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I l mese di ottobre è il decimo dei 12 mesi dell'anno 
secondo il calendario gregoriano ma, nel calendario 

di Romolo (in vigore a Roma dal 753 a.C. fino al 46 
a.C.), era chiamato october, nome che derivava da oc-
to, ossia "otto" in quanto era appunto l'ottavo mese 
dell'anno e molto del suo significato simbolico è legato a 
questo numero. Il numero 8 rappresenta nella tradizio-
ne occidentale la perfezione, l’equilibrio cosmico, l’infi-
nito (la lemniscata “∞” è un 8 rovesciato). 
 

Ottobre e il legame col numero 8 
Nei Tarocchi di Marsiglia, l’ottavo arcano, 
che raffigura il lato saturnino del segno della 
Bilancia, guardiano del mese di ottobre, ci 
aiuta a capire il dono del numero 8 e dell’e-
nergia di questo mese: “La Justice” è una 
donna seduta sul suo trono, tiene in mano 
una spada e nell’altra, una bilancia, emble-
ma zodiacale di questo mese. La Justice rap-
presenta l’archetipo della giustizia e della 
ricerca della perfezione dinamica, conscia 
che la perfezione statica, senza possibilità di 
movimento, è morte. Vuole equilibrio tra 
gli opposti: tra dare e ricevere, tra potere e 
compassione, tra ciò che è giusto e ciò che è 
buono.  
Il numero 8 rappresenta qui una doppia stabilità (2×4): 
stabilità (valore 4) sia in cielo che in terra; è presenza e 
consapevolezza nel momento presente, nel qui ed ora.  
È la consapevolezza profonda nell’eterno presente. 
Justice pesa i pro e contro, taglia ciò che è destinato a 
morire, trova l’equilibrio nel quale può manifestare il 
suo essere e ci invita a fare altrettanto esortandoci a fare 
il bilancio tra ciò che abbiamo seminato e ciò che stiamo 
raccogliendo ora.  
È tempo di discernere, è tempo di bilanci. 
In questo mese, sotto l’egida del segno della Bilancia, 
siamo invitati a compiere un rito importante, sia nel 
lasciar andare ciò che non serve più, sia nel ricevere i 
doni che la terra ci offre con generosità: possiamo speri-
mentare la gratitudine. Provare gratitudine per i doni e 
le lezioni ricevuti è l’ingrediente segreto che ci permet-
te di distillare e elaborare le esperienze passate e farne 
tesoro, è ciò che ci aiuta a trasformare il nostro raccolto 
personale in qualcosa di buono per noi e per il mondo, 

ci permette di evitare di diventare acidi ed aspri come 
l’aceto, quando invece dovremmo essere come il vino 
che diventa migliore col tempo, più profondo e medita-
tivo. 
Possiamo anche osservare come nel mese di ottobre i 
colori della natura esplodono letteralmente, non sono 
più i colori vivaci e frizzanti dell’estate che rispondeva-
no con foga ai raggi potenti del sole, questa volta la na-
tura si veste dei colori del giallo oro e del rame dipinti 
sulle foglie degli alberi. La frutta matura, non aspetta 
altro che essere trasformata con pazienza e maestria. 
Mentre i giorni si accorciano e ci invitano a raccogliere 
ciò che abbiamo seminato, ottobre ci parla anche di bi-
lanci, del pesare il pro e il contro delle nostre esperien-
ze.  È ciò che ci insegna anche la natura in questo perio-
do: ci esorta a imparare l’arte della pazienza, a lasciare 
cadere i pesi morti, a lasciare andare ciò che ci richiede 

troppa energia inutilmente, a concentrarci 
su ciò che conta. Le piante che progressiva-
mente lasciano ingiallire e cadere le loro 
foglie, lo fanno perché sarebbe troppo di-
spendioso di energie il mantenerle nel corso 
del freddo inverno. Rallentano, quasi fer-
mano il loro ciclo vitale per riprenderlo vi-
gorosamente in primavera.  
Ottobre ci parla quindi un linguaggio pro-
fondamente simbolico, che vuole portarci 
sulla soglia del mondo per riconoscerne i 
segreti meccanismi, perché nell’arco di que-
sto mese dedicato al vino, al raccolto e alle 
“radici”, si concentra un insegnamento pro-
fondo. 
È l’ultima tappa di un viaggio iniziato nei 
t e m p i 

della semina e che si 
conclude ora nel rac-
colto di frutti maturi, 
prima del tempo dei 
defunti (novembre), 
prima dell’inverno, 
stagione in cui la na-
tura sembra fermarsi.  
È un tempo dedicato 
all’essenziale, a tutto 
ciò che ci nutre senza 
appesantirci il cam-
mino, a tutto ciò che 
ci aiuta a proseguire 
col cuore più legge-
ro, con saggezza. 
Questo mese è quindi 
un invito a prenderci 
più cura di noi e della 
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nostra cerchia, è un invito ad esserci e a condividere 
doni e lezioni, a ricevere con gratitudine, perché l’in-
verno seguirà a ruota questo tempo mite e se vogliamo 
prepararci al tempo del silenzio, sarà utile custodire i 
semi buoni di quanto stiamo raccogliendo ora.  
La fine di un ciclo s’intreccia lentamente con un nuovo 
inizio.  
Nel corso del mese di ottobre generalmente si ha un 
clima variabile proprio come il mese di marzo.  
Sin dall'antica Roma questi due mesi venivano messi a 
confronto: marzo come mese della rinascita e ottobre 
come mese che porta all’inverno. 
Non a caso, dal lontano 1966 
poi modificata nel 1981, in 
corrispondenza di questi due 
punti di riferimento del ca-
lendario, è stata introdotta 
l’ora legale che entra in vigo-
re l’ultima domenica di mar-
zo e cessa con l’ultima domenica di ottobre. Da anni 
quindi l'ultima domenica di ottobre è sempre attesa da-
gli italiani per la convenzione di spostare indietro di 
un'ora le lancette degli orologi e questo fa sì che que-
st’anno, nella notte tra sabato 26 e domenica 27, si pos-
sa dormire un'ora in più del solito. Si passa quindi dall'o-
ra legale a quella solare. Avendo ottobre 31 giorni, 
quell'allungare della giornata di una sola ora gli consente 
di essere ufficialmente il mese più lungo dell'anno. 
 

Dopo questa carrellata di curiosità e considerazioni che 
ho raccolto qua e là, vi lascio con i profondi e raffinati 
versi della poetessa Ada Negri (1870-1945) con il suo:  
 

Sole d'ottobre 
 

Godi. Non hai nella memoria un giorno 
più bello, un giorno senza nube, come 

questo. E forse più mai ne sorgerà 
un altro così bello, pe’ tuoi occhi. 
Se pur l’ultimo fosse di tua vita 

– l’ultimo, donna -, sii contenta: rendine 
grazie al destino. 

  
                È così pura questa 

gioia fatta di luce e d’aria: questa 
serenità ch’è d’ogni cosa intorno 
a te, d’ogni pensiero entro di te: 

quest’armonia dell’anima col punto 
del tempo e con l’amor che il tempo guida. 
Non più grano né frutti ha ormai la terra 

da offrire. Sta limpido l’autunno 
sul riposo dell’anno e sul riposo 

della tua vita. Il fisso azzurro, immemore 
di tuoni e lampi, stende il suo gran velo 

di pace sulle rosseggianti chiome 
delle foreste; e il sole il cuor t’accende 
come fa con le foglie che non sanno 

d’esser presso a morire. E tu – che sai – 
tu non temi la morte. Ora che il grembo 
non dà più figli, e quelli che ti nacquero 

a’ tuoi begli anni già son fatti esperti 
del mondo e van per loro audaci vie, 

che t’importa morir? Quand’è falciata 
la spiga, spoglia la pannocchia, rosso 

il vin nei tini, e le dorate noci 
chiaman l’abbacchio, e fuor del riccio scoppia 

la castagna, che importa la minaccia 
dell’inverno, alla terra?.. 

 
                                        O veramente 
tuo questo tempo, donna: o tua compiuta 

ricchezza! O, fra due vite, la caduca 
e l’eterna, per te libera sosta 

di grazia! Godi, fin che t’è concessa. 
Non sei più corpo: non sei più travaglio: 

solo sei luce: trasparente luce 
d’ottobre, al cui tepor nulla matura 
perché già tutto maturò: chiarezza 

che della terra fa cosa di cielo. 
 

(Tratta dalla raccolta: “Il dono”) 

 
Giuliano Todeschini 



4 

LA VOCE DELLA PARROCCHIA 
 

FINALMENTE SI RI-COMINCIA! 
Un bambino guardava la nonna che stava scrivendo la lette-
ra. A un certo punto, le domandò: “Stai scrivendo una storia 
che è capitata a noi? E che magari parla di me!” La nonna 
interruppe la scrittura, sorrise e disse al nipote: “È vero, sto 
scrivendo qualcosa di te. Tuttavia, più importante delle pa-
role, è la matita con la quale scrivo. Vorrei che la usassi tu, 
quando sarai cresciuto.” Incuriosito, il bimbo guardò la ma-
tita, senza trovarvi alcunché di speciale: “Ma è uguale a 
tutte le altre matite che ho visto nella mia vita!”. - “Dipende 
tutto dal modo in cui guardi le cose. Questa matita possiede 
cinque qualità: se riuscirai a trasporle nella tua esistenza 
sarai sempre una persona in pace col mondo.” 
“Prima qualità: puoi fare grandi cose, ma non devi mai di-
menticare che esiste una Mano che guida i tuoi passi. ‘Dio: 
ecco come chiamiamo questa mano! Egli deve condurti sem-
pre verso la Sua volontà.”  
“Seconda qualità, di tanto in tanto, 
devo interrompere la scrittura e usare 
il temperino. È un’azione che provoca 
una certa sofferenza alla matita ma, 
alla fine, essa risulta più appuntita. 
Ecco perché devi imparare a sopporta-
re alcuni dolori: ti faranno diventare 
un uomo migliore.”  
“Terza qualità: il tratto della matita 
ci permette di usare una gomma per 
cancellare ciò che è sbagliato. Correg-
gere un’azione o un comportamento 
non è necessariamente qualcosa di 
negativo: anzi, è importante per riu-
scire a mantenere la retta via della 
giustizia.”  
“Quarta qualità: ciò che è realmente 
importante nella matita non è il legno o la sua forma este-
riore, bensì la grafite della mina racchiusa in essa. Dunque, 
presta sempre attenzione a quello che accade dentro te.”  
“Ecco la quinta qualità della matita: essa lascia sempre un 
segno. Allo stesso modo, tutto ciò che farai nella vita lascerà 
una traccia: di conseguenza impegnati per avere piena co-
scienza di ogni tua azione.” 
Un piccolo racconto per farci capire che la celebrazione 
della messa, domenica mattina, 15 settembre u.s. è stata 
l’occasione per tutta la comunità cristiana di Piario di 
affidare i nostri bambini, ragazzi e giovani, allo sguardo 
benevolo e provvidente di Dio perché li accompagni in 
questo lungo cammino che è l’anno scolastico appena 
iniziato. Benedicendo lo zaino e tutto il materiale scola-

stico ivi contenuto si è pregato che anche loro, come i 
grandi, abbiano a compiere con serietà i loro doveri per 
essere migliori nella vita e nel rendere la vita migliore 
per tutti. L’educazione che riceveranno, grazie all’inse-
gnamento dei libri letti e soprattutto dei loro educatori 
ed insegnanti, li renderanno capaci di cambiare il mondo 
e renderlo sempre più giusto e bello (non è forse questa 
la speranza che i grandi si portano dentro con nostalgia 
ed amarezza, per non averla potuta realizzare loro?). 
Crescere buoni cittadini è il compito che lo Stato assu-
me, attraverso le diverse Istituzioni preposte, perché 
tutti i suoi membri, si sentano parte di una comunità che 
cresce solo se c’è rispetto delle regole di un’umana con-
vivenza pacifica e soprattutto se c’è anche solidarietà 
umana, affinché nessuno resti “indietro”.  
L’inizio dell’anno scolastico segna anche la ripresa delle 
attività ordinarie per le famiglie dopo il tempo di ferie. 
Anche la nostra comunità parrocchiale dunque riprende 

il cammino di iniziazione cristiana 
e anche quest’anno ha voluto offri-
re ai genitori con i loro bambini in 
età scolare un piccolo vero e pro-
prio “rito di passaggio” con la bene-
dizione degli zaini ma anche dei 
ragazzi, adolescenti e giovani, dei 
loro insegnanti e delle loro catechi-
ste. Non è un rito “magico”, ma 
una opportunità importante per 
l’annuncio della fede ed il valore 
della celebrazione nei cammini di 
vita personali e comunitari.  
Per l’inizio dell’anno scolastico 
anche il Benedizionale ai nn. 206-
209 prevede un momento di pre-
ghiera per incentivare la vita di 
fede e richiamare il fascino e la 

trepidazione per un nuovo inizio. «Il credente sa, attra-
verso la grande tradizione biblica, che la promessa viene 
garantita e attuata tramite la benedizione divina. Anche 
un anno scolastico che muove i primi passi è un umile. 
“In principio...” in cui ancora una volta Dio manifesta le 
cose meravigliose che intende compiere incontrando la 
buona volontà di tutte le persone chiamate ad animare la 
scuola» (n. 207).  
La benedizione di Dio è prima di tutto per le persone e 
per i loro vissuti, gli zaini e il materiale scolastico sono 
strumenti con cui i ragazzi condividono questa nuova 
avventura scolastica: di fatto l’attenzione è posta su di 
loro attraverso questa benedizione degli oggetti che uti-
lizzeranno quotidianamente. Al termine della messa si è 
distribuito un cartoncino che riportava una preghiera da 
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fare recitare ad ogni ragazzo e da usare come segnalibro. 
Inoltre il don consegnerà ad ogni ragazzo, il primo gior-
no di catechismo (SI RICOMINCIA IL 14 OTTOBRE), 
una matita come auspicio a essere persone sempre più 
“temperate”, capaci di dialogo e confronto fraterno evi-
tando litigi e conflitti inutili. Come sempre ci saranno 
delle defezioni, che ci lacereranno il cuore, pensando a 
quello che si perdono, non avendone compreso il valo-
re, ma nel contempo ci sproneranno sempre di più a 
dare una testimonianza migliore della bellezza della fede 
e dello stare insieme come fratelli riuniti da Gesù.  

 
PER CHI RI-SUONA LA CAMPANA? 
 

E’ successo all’improvviso che nel nostro sistema elet-
tronico, la centralina che è all’interno della sacrestia 
della chiesa, che gestisce il suono delle campane e scan-
disce le ore e le mezz’ore quotidiane, smettesse definiti-
vamente di funzionare, dopo aver servito fedelmente la 
nostra comunità per oltre vent’anni. In questa settima-
na, cioè quella che va dal 21 al 28 settembre il nostro 
paese è rimasto avvolto non solo dalle grigie nubi cari-
che di acqua ma anche da un pesante silenzio che mette 
inquietudine, perché dentro quel silenzio, il tempo passa 
inosservato, senza più alcuna possibilità di prenderne 
coscienza, a meno che non si stia continuamente con gli 
occhi, sull’orologio o sul cellulare. Nell’attesa che il 
tutto venga ripristinato ci soffermiamo un attimo a me-
ditare sul senso e sul linguaggio che le campane hanno ai 
nostri giorni. La società odierna, nella sua complessità e 
nelle sue tensioni crea non pochi problemi alle tradizioni 
plurisecolari presenti nelle nostre comunità ecclesiali. E 
così a causa dell’inquinamento acustico, è stato più volte 
sollevato il problema del suono delle campane. Al di là 
delle tradizioni che le valorizzano, è tuttavia interessante 
chiederci quale ne sia la simbologia nel contesto della 
vita quotidiana. L’uomo contemporaneo non ha bisogno 
del suono delle campane, come un tempo, per regolare i 
suoi impegni, poiché tutti abbiamo l’orologio che li 
scandisce in continuazione. In un epoca che si basa sulle 
tecnologie, le più sofisticate e perfette, tuttavia i “fedeli” 
amano ancora sentire il loro suono. Provate a pensare 
come sarebbero piatte le nostre domeniche se non ci 
fossero le campane a darci il senso della festa… ci sono 
tante canzoni popolari che ce lo ricordano (”Domenica è 
sempre domenica”, “Campane di Monte Nevoso”, “fra 
Martino campanaro”…). È importante allora delineare 
alcuni valori che il loro suono richiama al cuore.  
 

Chiamati a celebrare l’alleanza con Dio 
Un’osservazione immediata: la torre campanaria è ac-
canto all’edificio del culto nel quale i fedeli si radunano 
per costituirsi come Chiesa. Questa stretta vicinanza 
mette in chiara luce che il suono delle campane è nella 

prospettiva della convocazione dei fedeli perché si costi-
tuiscano in assemblea liturgica. È il segno vivo che ogni 
battezzato ha ricevuto: celebrare l’alleanza che Dio vuo-
le sancire con il suo popolo. Infatti al suono delle cam-
pane i cristiani escono dalle loro case sentendosi chiama-
ti dal Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vuole 
immergerli nel suo Amore, associarli al mistero della 
salvezza in Cristo, morto e risorto, farli crescere nella 
comunione divina attraverso l’opera santificatrice dello 
Spirito Santo in attesa del passaggio dalla liturgia terre-
stre a quella celeste. Dio chiama ed i fedeli ascoltano-
obbediscono per crescere in una meravigliosa comunio-
ne di vita fraterna, nella Santissima Trinità. Il suono del-
le campane assume anche un particolare significato peda-
gogico e profetico. In un mondo distratto, esso stimola a 
comprendere che l’esistenza di ogni uomo è una chiama-
ta ad incontrare, amare e godere quel Dio che, in Gesù 
Cristo, si è rivelato Padre paziente ed amoroso.. E se le 
campane sono un rinnovato invito all’incontro col Si-
gnore, non di meno possono essere un dolce ammoni-
mento per chi al Signore non pensa più o che vive nel 
torpore di una religione stanca e demotivata. 
 

Chiamati ad un’intensa esperienza di  
comunione 
Al suono delle campane i fedeli si sentono un unico po-
polo, chiamato a costruire una comunione sempre più 
intensa. Il suono delle campane è un vivo richiamo a 
condividere qualcosa che è importante per tutti. È ciò 
che avviene in ogni celebrazione liturgica, che ha luogo 
normalmente nell’edificio di culto, e che è il cuore di 
tutti coloro che si sentono partecipi di una comunità.  
Il suono delle campane, nelle sue molteplici cadenze 
musicali, raggiunge la parte sensibile e sensitiva della 
persona umana e comunica a coloro che lo ascoltano una 
particolare sensazione. Il loro suono, può piacere o dare 
fastidio, certamente non lascia insensibili, ma rappresen-
ta il linguaggio immediato della comunicazione della 
fede, un richiamo ad essa, mentre fa prendere coscienza 
di ciò anche ai più distratti. Attorno al suono delle cam-
pane ci si sente più facilmente fratelli e non avversari.  
Il variegato suono delle campane ne mette in luce i di-
versi sentimenti a cui sono richiamati i fedeli. Il loro 
concerto gioioso sottolinea l’esultanza per qualche even-
to particolarmente significativo per tutti. La Grande 
Veglia di Pasqua e la celebrazione dei Sacramenti dell’i-
niziazione cristiana sono circostanze di grande importan-
za e fonte di grande ed intensa gioia. È inconcepibile 
celebrare una festa che non sia accompagnata dal gioioso 
suono delle campane, è un sentimento innato nell’uo-
mo. Esse poi con il loro rintocco triste e solenne nello 
stesso tempo, annunciano alla comunità che un fratello è 
passato da questo mondo al Padre e stimolano tutti colo-
ro che ne sentono i rintocchi ad unirsi nella preghiera di 
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suffragio. La morte di un fratello è un significativo ri-
chiamo alla dimensione comunitaria. In questo caso spe-
cifico, inoltre il suono delle campane ricorda ai cristiani 
che non si è mai soli in questi momenti difficili e decisivi 
dell’esistenza, ma si è sempre accompagnati dalla pre-
ghiera dei fratelli. 

…mentre siamo in cammino nel tempo 
Un elemento importante della vita della comunità cri-
stiana è costituito dalle processioni che sono manifesta-
zioni pubbliche e corali di un’intensa esperienza di fede. 
Gli ideali che vengono normalmente vissuti nell’assem-
blea liturgica vengono poi riespressi attraverso l’incede-
re dei discepoli del Signore che, in processione, vanno 
dietro al Maestro. Il rintocco delle campane esprime 
questo desiderio di dare voce alla fede della comunità, 
di alimentarla, d’incarnarla nel cammino di chi vi parte-
cipa. Può essere significativa a questo proposito la pro-
cessione del Corpus Domini, del Santo Patrono o della 
Vergine Maria. Inoltre il rintocco delle campana accom-
pagna l’estremo saluto che la comunità cri-
stiana dà a un fratello che viene accompagna-
to al camposanto nel rito della sepoltura. In 
questo la comunità si sente pellegrina in ter-
ra e nel contesto della preghiera, accompa-
gnata dal suono delle campane, ritraduce la 
convinzione che la meta della vita umana è il 
riposare nel Signore, nella luce dell’eternità 
beata. 
 

…dando significato al trascorrere di ogni 
giornata 
È tradizione che le campane suonino l’Angelus, al matti-
no, a mezzogiorno e alla sera. In questi tre momenti il 
cristiano rivive la storia della salvezza, sullo sfondo del 
grande evento dell’Incarnazione del Figlio di Dio. Al 
mattino, infatti, il cristiano è richiamato al mistero della 
risurrezione di Cristo che illumina tutto il creato; a 
mezzogiorno ricorda l’evento della morte di Gesù e del-
la salvezza che si espande fino ai confini della terra sotto 
l’irradiarsi della luce che è il Cristo vivente nella Chiesa; 
mentre alla sera, con l’imbrunire, il cuore è proiettato 
verso il grande ritorno del Signore alla fine dei tempi e a 
meditare personalmente il momento della morte e 
l‘incontro finale con il Padre. Questo triplice suono è 
allora un richiamo continuo al mistero centrale della 
fede che è la Pasqua di Gesù che il discepolo deve pro-
gressivamente assimilare nel tempo per giungere alla 
fine della propria storia, alla pienezza della gloria.  
Il suono delle campane rappresenta, dunque un vivo 
richiamo al cuore di chi, nella fede, è aperto e contem-
poraneamente è un segno profetico per chi è alla ricerca 
di un senso da dare alla vita. Nel loro suono affiora l’a-
spetto gioioso e pasquale della vita di fede ed il richiamo 

alla realtà ineffabile in cui ogni umana creatura è chia-
mata ad inserirsi per sentirsi ricreata in modo inesauribi-
le: vivere l’Alleanza con il Padre in Cristo e nello Spirito 
Santo. Allora il suono delle campane non è un “fras-
tuono” ma il canto profetico della vita di fede della co-
munità cristiana che vuole chiamare, attorno al Cristo, 
l’umanità intera per camminare verso la pienezza della 
gioia. 
 

O Signore, raccogli i tuoi figli… 
È l’incipit di una nota canzone da offertorio che spesso 
cantiamo in assemblea liturgica quando celebriamo l’Eu-
caristia e il testo continua dicendo “nella Chiesa i disper-
si raduna” come a significare che la vita ci porta a sepa-
rarci e a distrarci dalla nostra vocazione che è rispondere 
ad un appello divino alla comunione tra di noi e con Dio 
che è Padre di tutti. Siamo la grande famiglia di Dio ed è 
giusto che in famiglia, quando si presentano alcuni pro-
blemi, ci si dia da fare tutti quanti, ognuno per la sua 
parte, a risolverli. Come ben sapete in questi mesi estivi 

si son presentati alcuni inconvenienti che ci 
han procurato problemi economici non in-
differenti tra cui un residuo debito da estin-
guere e che riguarda il pagamento degli infis-
si della casa parrocchiale, la rottura della 
centralina delle campane che dopo vent’anni 
e più ha smesso di funzionare, la scoperta di 
un’utenza dell’acqua, nel nostro oratorio, 

mai finora denunciata, il tetto della casa parrocchiale che 
ha bisogno urgente di intervento ecc. ecc. Eppure ho 
visto muoversi tanta gente per cercare di risolvere tutti 
questi problemi, proponendo iniziative di solidarietà per 
recuperare il denaro necessario per far fronte a tutte 
quelle spese. Si è fatto avanti il gruppo “Le Fate” che ci 
han promesso un aiuto consistente e allora il mio invito 
a tutti è anche quello di dar loro una mano, magari ac-
quistando i loro prodotti che sono veramente buoni 
(casoncelli, scarpinòcc, ravioli di ricotta e spinaci e tan-
to altro). C’è stata anche la proposta di una questua 
straordinaria che partirà nel mese di ottobre per racco-
gliere quanto  la vostra generosità saprà dare per coprire 
le altre spese di manutenzione. Ci saranno delle cene 
comunitarie, a partire da quella del 6 ottobre che apre 
anche cammino pastorale del nuovo anno con la possibi-
lità ai bambini del catechismo ed ai loro genitori di man-
giare insieme alle 12,30 e poi di affidarli agli animatori 
per un pomeriggio di giochi fino alle 17,30. E tutto que-
sto è ancora poco! Dunque state sintonizzati con la par-
rocchia per sapere come aiutare a fare del bene.  
Intanto a me non resta, come sempre, di ringraziare di 
cuore coloro che si dan da fare perché la Parrocchia di 
Piario sia sempre bella ed efficiente, anche e soprattutto 
nelle celebrazioni liturgiche. 

Don Giambattista 
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CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI OTTOBRE  
  

 

DOMENICA 6 OTTOBRE        dalle 14,45 alle 17,30 pomeriggio comunitario per ragazzi e preadolescenti  
 

DOMENICA 20 OTTOBRE  GIORNATA MISSIONARIA PARROCCHIALE. 
               In tutte le S. Messe sarà presente  un missionario. 
 

LUNEDÌ 21 OTTOBRE             Ore 20,30 Primo incontro di formazione catechisti all’Oratorio di Clusone 
 

LUNEDÌ 28 OTTOBRE             Ore 16,30 Confessioni Bambini Elementari 
   alle ore 20,30 Secondo incontro di formazione catechisti all’Oratorio di Clusone 

 

MARTEDÌ 29 OTTOBRE          Ore 16,30 Confessioni Ragazzi medie;  
 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE     dalle 16,00 alle 18,00  Confessioni per giovani e adulti  
 

GIOVEDÌ 31 OTTOBRE            Ore 18 S. Messa  prefestiva della Vigilia di Tutti i Santi 
 

VENERDÌ 1 NOVEMBRE, SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI   
                         Le  S. Messe sono ad orario domenicale, quella delle 10 sarà solenne con la  
      presenza del Coro Praenestinus  
 

SABATO 2 NOVEMBRE, COMMEMORAZIONE DI TUTTI  I FEDELI DEFUNTI   
                                                     Ore 15,30 S. Messa al cimitero  -  Ore 18,00 S.MESSA prefestiva della Domenica 
 

DOMENICA 3 NOVEMBRE       Le  S. Messe sono ad 
       orario domenicale. 
 
Con l’ora solare le S. Messe feriali del  
pomeriggio, salvo eccezioni, si celebrano  
al solito orario, alle ore 17.  
 

     Buon Cammino 

SPESE STRAORDINARIE DELLA PARROCCHIA  
SETTEMBRE 2024 

 
 SPESE ARRETRATE SERR.CASA PARR.          3500- € 
 SPESE NUOVA  CENTRALINA CAMPANE      4400- € 
            --------------------------------------------------------- 
 TOTALE                                                               7900- €  

                            FESTA MADONNA DEL ROSARIO 
 

SABATO 5 Ottobre  
ore 16,30 Esposizione S. Eucaristia e S. Rosario meditato per le vocazioni  
cristiane con gli adulti della comunità e alle ore 18.00 S. Messa prefestiva  
della domenica accompagnata dal canto del Coro Praenestinus. 
 
DOMENICA 6 Ottobre  
ore 10.00 S. Messa d’inizio anno pastorale, con mandato alle catechiste e  
battesimo di Verzeroli  Daniele. A seguire processione con la Madonna del S. 
Rosario nelle vie Cadoriano, Venezia, si svolta al Cimitero e poi si ritorna in chiesa (in caso di 
maltempo si resta in Chiesa).  
Alle 12,30 pranzo comunitario con gli animatori ed i ragazzi del catechismo e loro famiglie, sotto 
tensostruttura come raccolta fondi spese parrocchia. 
 
LUNEDÌ 7 Ottobre Memoria della Madonna del S. Rosario 
ore 10,00 È presente un Confessore  
ore 16.30 Recita del Santo Rosario da parte dei bambini e ragazzi del catechismo che alle ore 17,00 
animeranno la S. Messa. 
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NUOVA STACCIONATA SULLA  
CICLABILE:  
 

Grazie ai fondi stanziati da Comunità Montana Valle Se-
riana, sono iniziati i lavori di sostituzione completa della 
staccionata su tutta la ciclabile nel territorio del comune 
di Piario. Le barriere saranno interamente in corten. 
Sono iniziati i lavori di sistemazione del dissesto sul trat-
to che si trova sotto la parrocchia. 
 

SISTEMAZIONE  
TOMBINI SENTIERO 
CHE  PORTA IN  
BROSEDA:  
 

Nelle scorse settimane sono stati 
sistemati i tombini, che da tempo 
erano semplicemente coperti da 
un pezzo di legno, sul sentiero che 
porta da via Bergamo in Broseda. 
Intervento è stato eseguito dalla 
ditta “proprietaria”  dei tombini su 
segnalazione del comune. 
 

INCONTRI OVER 65:  
 

Continuano gli incontri dedicati 
agli Over 65 organizzati grazie alla 
collaborazione tra la Fondazione 
Sant’Andrea, il Comune di Piario 
e l’Ambito territoriale, tramite il 
progetto Silver Community e il 
progetto P.I.A.S.A. Gli incontri 
saranno svolti nella sala sopra le 
Poste e saranno:  
-Mercoledì 9 ottobre ore 15.00 : 
pomeriggio con l’istruttrice di gin-
nastica posturale Alexia Zanoletti 
per parlare dell’importanza di un 
corretto movimento;  
-Mercoledì 23 ottobre ore 15.00 : 
pomeriggio con la farmacista 
dott.ssa Viviana Serafin per parlare 
di gestione delle terapie. 
 
 

 

TARGA D’ONORE:  
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COMUNE DI PIARIO  
LE INFORMAZIONI 
DA UN ALTRO 
PUNTO DI VISTA 
 

R iprendiamo ad informare la cittadinanza circa 
l’attività del comune di Piario, vista dalla nostra 

prospettiva. 
Iniziamo con il tema del punto di consegna automatico 
denominato “Amazon Locker” presente presso il 
centro sportivo comunale: purtroppo l’attuale 
amministrazione ha scelto di permettere la chiusura del 
cancello in corrispondenza dei periodi di chiusura del 
centro stesso senza attivare nessuna alternativa che 
permettesse l’accesso 24 h al locker, nonostante fossero 
state predisposte diverse opzioni dall’amministrazione 
precedente (spostamento dell’apparecchio, realizzazione 
di un’apertura ad hoc, ecc.). Nelle scorse settimane, 
come ci è stato segnalato da diverse persone, questo 
servizio ha subito un’ulteriore limitazione in occasione 
del periodo di ferie goduto giustamente dal gestore del 
centro. Questa scelta comporta una forte limitazione 

nell’utilizzo sia per i clienti al ritiro, sia per i corrieri in 
consegna mettendo, a nostro avviso, a rischio la 
funzionalità futura del servizio. 
 

Il prossimo punto che vogliamo affrontare riguarda i 
forti odori di concime o simili diffusi su buona parte 
del territorio comunale, che negli ultimi mesi hanno ci 
hanno fatto compagnia. Nonostante la nostra 
segnalazione durante il consiglio comunale del 
26/07/2024, a seguito della quale tutti i componenti 
della maggioranza dichiaravano di non aver sentito nulla 
e le ripetute manifestazioni nelle settimane successive, 
analizzando l’indice del protocollo delle comunicazioni 
comunali, non abbiamo rinvenuto azioni o 
comunicazioni dirette alle autorità competenti, come 
sarebbe richiesto al sindaco, figura responsabile della 
salute pubblica nel proprio comune. Auspichiamo che 
vengano presi provvedimenti quanto prima. 
 

Invitiamo chi voglia mantenersi aggiornato a seguirci 
anche sui nostri canali Instagram e Facebook ricercando 
le pagine “BeneComune.Piario”. 
 
Alla prossima! 

S abato 7 settembre si è svolta la seconda edizione 
della Sapel Né Up&Down che ha avuto un ottimo 

successo con la partecipazione di circa 60 atleti. Succes-
sivamente si è svolta la raviolata sotto al tendone che ha 
avuto una buona partecipazione. Arrivederci all’anno 
prossimo con l’obiettivo di migliorare ancora. 
 
Domenica 20 ottobre si terrà la castagnata presso 
la tensostruttura, seguita da una tombolata presso l’Ora-
torio. 
 
Nel frattempo le no-
stre squadre di 
calcio e di palla-
volo hanno ripreso 
gli allenamenti e sono 
pronte ad ottobre ad 
incominciare il cam-
pionato. 
 

RINNOVO CONSIGLIO DIRETTIVO: 
 

Venerdì 27 settembre si è tenuta l’assemblea per il rin-
novo del consiglio direttivo che resterà in carica per i 
prossimi 3 anni.  
Il consiglio è compo-
sto da 11 persone: 
- Luca Salvi    

(presidente) 
- Matteo Zanni 

(vicepresidente) 
- Valentina Boccardi (segretaria) 
- Matteo Chioda (consigliere) 
- Andrea Filisetti (consigliere) 
- Massimo Bigoni (consigliere) 
- Francesco Zanotti (consigliere) 
- Ermanno Moioli (consigliere) 
- Sirya Pelizzari (consigliere) 
- Carlo Todeschini (consigliere) 
- Luca Martinelli (consigliere). 
 

Facciamo un grosso in bocca al lupo ai nuovi eletti rin-
graziandoli per la disponibilità. 
 

Nota negativa della serata la scarsa partecipazione alla 
riunione, ci aspettavamo di più per un momento così 
importante per il futuro della ASD e delle sue attività. 
 
 

ASD Piario 
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B uongiorno a tutti! 
Innanzitutto mi scuso se questo mese gli appuntamenti 
di cui vi devo parlare non sono ancora ben definiti. Pur-
troppo non siamo ancora riusciti ad ingranare completa-
mente con tutti gli impegni della nuova stagione.  
In ogni caso 3 sono gli appuntamenti a cui vorrei invitar-
vi: 
 

- il 6 ottobre, la domenica che segna l'inizio del nuovo 
anno catechistico, per il pranzo comunitario e dalle 
14.45 per i giochi organizzati dal gruppo degli animatori 
dell'ultimo CRE  
 

- giovedì 17 ottobre dopo le ore 16 con il laboratorio 
per la creazione di un simpatico portapenne   

- con data ancora da destinarsi e, se ci sarà la possibilità 
lo stesso giorno della castagnata organizzata dai ragazzi 
dell'ASD, una supertombolata il cui ricavato andrà inte-
ramente a favore del nostro oratorio. 
 

Come sempre vi raccomando di tenere d'occhio i nostri 
social e, per i meno tecnologici, la bacheca dell'oratorio 
o le vetrine delle attività del paese.   
Colgo l'occasione per ringraziare i partecipanti del labo-
ratorio di agosto, grazie ai quali abbiamo potuto decora-
re l'armadio grigio, che era proprio un po' triste, con un 
coloratissimo arcobaleno. 
Ringrazio anche la persona che molto generosamente ha 
donato il materiale per il laboratorio di settembre, mol-
to apprezzato da grandi e piccini che si sono molto im-
pegnati nella realizzazione di braccialetti coloratissimi 
che hanno da subito sfoggiato.  
.....e come al solito, ci vediamo là! 
 

Tiziana Poletti 

Dal quotidiano La Repubblica riprendo una interessante 
riflessione di Enzo Bianchi. 
 
Dov’è andata la nozione di bene comune? Che fine ha 
fatto? Bene comune è un concetto essenziale per la con-
vivenza, per la qualità della vita nella polis. Questa 
espressione è composta da due parole: “bene” e 
“comune”. “Bene” significa ciò che noi vorremmo e ciò 
che noi auguriamo alla persone alle quali siamo legati.  
Il bonum, il bene è ciò che gli uomini e le donne deside-
rano per vivere bene e in pienezza. “Comune” deriva dal 
latino communis, che indica un compito fatto insieme e 
anche un dono condiviso. Bene comune, dunque, non è 
semplicemente un patrimonio comune, qualcosa di ma-
teriale o di immateriale posseduto insieme, ma è l’insie-
me delle condizioni di vita che favoriscono il benessere, 
l’umanizzazione di tutti: bene comune sono anche la 
democrazia, la cultura, ecc.  
“Bonum commune” è un concetto formulato nel mo-
mento dell’emergenza dell’occidente, nel XIII secolo. 
Sulla scia di Aristotele è stato Tommaso d’Aquino a os-
servare che, come la società, la rete delle relazioni, è 
antecedente all’individuo-persona, così l’unità del corpo 
è antecedente alle membra che lo compongono. Sicché 
il bene di ciascuno abbisogna del bene comune che lo 
preceda e nel quale possa definirsi. Nei secoli successivi, 
però, questo concetto di bene comune è stato tralasciato 
in favore della concezione individualista e utilitarista 
della società, e si è progressivamente imposta l’idea se-

condo la quale l’organizzazione politica della società si 
giustifica per il fatto che essa garantisce ai suoi membri i 
diritti individuali, di cui sarebbero dotati anteriormente 
alla loro esistenza sociale. 
In verità, proprio nell’attuale crisi a livello mondiale sta 
tornando la ricerca sul bene comune, anche perché le 
scienze umane sempre di più attestano che vivere è inter 
homines esse. L’essere umani insieme è l’elemento vita-
le, indispensabile alla nostra esistenza in quanto persone. 
Stare tra gli uomini, vivere le relazioni non è solo ciò 
che ci ha umanizzato, ma è anche la prima forma del 
bene che gli uomini conoscono, un bene comune.  
Senza ecosistema relazionale non c’è cammino di uma-
nizzazione. Ecco allora il bene comune al di sopra degli 
interessi particolari e degli egoismi competitivi. 
Certamente ci sono beni comuni che appartengono alla 
collettività, utili all’intera società, beni tangibili come 
l’acqua, l’aria, la terra, i monumenti, il paesaggio: sono 
beni comuni essenziali per raggiungere “il bene comune” 
che ingloba libertà, democrazia, salute, cultura, ecc. 
Nella Costituzione italiana, è vero, non si parla di “bene 
comune”, ma espressione come “utilità sociale” (art. 41) 
e “utilità generale” (art. 43) indicano che c’è un trascen-
dere l’interesse privato in nome della communitas, della 
società, della polis. La communitas, la polis ha diritti 
proprietari i quali creano beni comuni, beni sottratti 
all’appannaggio dei singoli: questi beni instaurano un 
altro modo di possedere, che aiuta il bonum commune. 
Si tratta di essere convinti che non è possibile la polis, la 
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T estimoniare, attraverso le parole scritte, cosa 
significa avere un figlio tossicodipendente significa 

anche, se non soprattutto, analizzare la propria vita e 
quella della propria famiglia.  
Abbiamo scoperto la dipendenza di nostro figlio quando 
lui aveva 16 anni.  
Ce ne siamo accorti, in casa, dal suo comportamento: 
una volta passivo, una volta agitato, una volta apatico e 
così via. Abbiamo iniziato, così, a seguirlo fuori da 
scuola, (sempre difficile dover pedinare un figlio, è 
come se si infrangesse un patto di reciproca fiducia), 
accorgendoci così che fumava degli spinelli.  
Pensavamo fosse una bravata giovanile (comunque 
sempre grave, a nostro parere) ma, invece, è stato 
l’inizio di un incubo. Dagli spinelli (nessuno pensi che 
possano essere innocui) è passato via via a droghe 
sempre più pesanti fino a completare tutto lo spettro 
possibile. In questi anni, in famiglia, abbiamo vissuto 
un’autentica odissea: quattro ricoveri in Psichiatria, 
incontri su incontri al Serd, la Questura, il Cps, e tutti 
con la con la speranza che qualcuno potesse darci una 
mano.  
Vederlo sprofondare giorno dopo giorno nel tunnel 
della droga è stata un’esperienza traumatica.  
Il dato vero è che nessuno, psicologi, psichiatri, 
assistenti sociali, operatori sanitari, hanno mai saputo 
darci il motivo del perché nostro figlio si drogasse. 
Pensiamo sempre che al fondo ci sia un disagio 
esistenziale; non pensiamo che un ragazzo di appena 16 
anni inizi a drogarsi per piacere, ma crediamo che lo 
faccia per una sofferenza che si trascina da chissà quanto 
tempo.  
E qui va in crisi il ruolo di genitore, perché se non 
capisci la sofferenza di tuo figlio qualche domanda te la 
fai. Ma il problema non sono le domande, il problema 

sono le risposte. Risposte che non hai, e se le hai, le 
rifiuti.  
Questa dolorosa esperienza è durata fino all’incontro 
con Don Chino e la Comunità Promozione Umana da 
lui fondata. Abbiamo trovato persone che, finalmente, 
non giudicavano, ma cercavano solo di aiutare chi è in 
difficoltà.  
Anche gli incontri settimanali nel Centro di Ascolto di 
Fiorano al Serio ci hanno permesso di trovare luoghi e 
persone che condividevano la nostra stessa esperienza, 
pronte a confrontarsi e ad aiutarsi a vicenda.  
Ora nostro figlio è in una delle Comunità di Don Chino, 
si trova molto bene ed ha iniziato un percorso di 
riabilitazione fisica e mentale.  
In famiglia abbiamo ritrovato la serenità nella speranza 
di riavere un ragazzo libero da ogni dipendenza 
(compresa quella al metadone ed agli psicofarmaci) e 
capace di costruirsi un futuro.  
Certo abbiamo e avremo sempre delle cicatrici dentro 
noi, ma le cicatrici servono a capire da dove veniamo ma 
non devono condizionarci per dove andremo.  
 

Una famiglia che ricomincia a vivere 

communitas senza il concorso di beni comuni materiali e 
immateriali; che non è vero che la vita buona di una so-
cietà si realizza grazie all’autoregolazione dei mercati; e 

che l’espressione “bene comune” deve tornare a essere un 
“oriente” per tutti i membri della società. 
 

Enzo Bianchi 



12 

PARLÀ  ‘N BERGAMÀSCH 
 

Come spunto per conoscere e valorizzare il nostro dia-
letto, questo mese propongo la versione in bergamasco 
di una delle famose Favole di Esopo. 
 

LA RANA E ‘L BÖ 
 

Ü dé öna rana bamba ‘n d’ü pradèl 
l’à ést ü bö… issé gròss, come natüra 

l’à facc chèl bu bestiù: “Ma quat l’è bèl!” 
e la sa mèt in cör, povra creatüra, 
de iga a’ lé ü pansü bèl ingrossàt: 
e i so tri dicc de pèl a l’à sgiunfàt. 
Po' la domanda ai menacó se l’è 

l’è piö gròssa del bö. I respónt de nò. 

Alura la tè ‘l fiàt, la ponta i pé, 
la se ‘impienés de aria, e quindi amò  

la ghe domanda se l’è gròssa assé; 
e chèi, lé intùren, i diss töcc: “Nò! Nò!” 

Po' ‘ntat che lé la sirca, urmai införiada, 
de sgiunfàas a’ de piö… pamf! L’è s-ciopada. 

 
(Da “Stòrie de bèstie ch’i parla 
‘n bergamàsch” di Vittorio 
Mora) 

 
La moràl de la stória l’è che 
bisogna mia sircà de èsèr dé piö 
de chèl c’à ‘ssè. 

Ecco la posta che abbiamo ricevuto questo mese. 
 

Cari Alpini 
 

Un favore vorrei chiedervi, una grotta che si trova 
all’ospedale di Piario Groppino, è così bella, mi spiace 
vederla andare alla rovina, ha bisogno di voi Alpini 
di essere sistemata, voi che fate tante cose belle, se 
potete fare anche questo lavoro sarei molto felice per-
ché i nostri cari ammalati di malattie infette ricove-

rati li (Groppino) quante mamme e papà pregavano alla grotta per i loro figli e 
non potevano vederli. Solo andando alla grotta pregando trovavano conforto. 
Questa bella grotta non lasciamola corrodere è una testimonianza vera i nostri 
cari morti dal cielo pregheranno per ringraziarvi e proteggervi, specialmente per 
la nostra gioventù. 
 

Grazie di cuore                                                                 Una mamma: Iside Zanoletti 
 
Ricevuta per Mail il 16.9.2024 
 

Raccogliamo l’accorato appello della scrivente e lo giriamo al Gruppo Alpini nella speranza che possano adoperarsi 
per conservare questo luogo di devozioni mariana. 
______________________ 

Il direttore 

ROSE ROSSE 
 

Durante la cena del volontario abbiamo avuto una graditissima sorpresa: ciascuna di noi ha ricevuto una bellissima rosa  
offerta da un signore di Piario in segno di riconoscenza per tutte le donne presenti che si sono impegnate durante le varie ma-
nifestazioni, dalla preparazione dei ravioli, alla cucina, alle pulizie, ecc… 
A noi non rimane che ringraziare questo signore, siamo rimaste piacevolmente sorprese da questo gesto inaspettato.  
Grazie, grazie, grazie. 
              Le volontarie 
 

Ricevuta per Mail il 25.9.2024 
 

Un gesto di rara gentilezza e apprezzamento per coloro che si impegnano per la comunità.  
Elogi e complimenti all’innominato “signore”. 

Il direttore 

 LA  POSTA 

Scrivi a: 
ecosapelne@tiscali.it 
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D iamo la soluzione del Kultur quiz. n.281 pubblicato sul 
n.343 del mese di  settembre 2024. 

 
1) Qual è il nome del famoso gatto che vive da anni nell’abi-
 tazione al n.10 di  Downing Street a Londra,  nella casa 
 del Primo Ministro britannico? Larry. 
2) Chi è l’imperatore romano che volle eleggere a console il 
 proprio cavallo? Caligola. 
3) Come si chiama il cane da compagnia di Silvio Berlusconi?  

        Dudù. 
4) Con quali animali “ballava” in un famoso film l’attore Kevin Kostner? Con i lupi. 
 
Due sono le risposte giunte in redazione, entrambe esatte. Il sorteggio ha assegnato il premio a  Clelia Cancelli. 
Complimenti alla vincitrice ed a tutti i partecipanti.   Ora vado a proporre il Kultur-quiz n.282. Ricordo che la data 
ultima di presentazione delle soluzioni da inviarsi alla Redazione, è il 25  ottobre. Per la risposta si può ritagliare il 
riquadro sottostante e inviare la soluzione a: Redazione de L’Eco del Sapèl Né, via Bologna n.3 – 24020 PIARIO, 
oppure tramite e-mail a:  ecosapelne@tiscali.it.   Buon lavoro! 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
L’oggetto del Kultur-quiz  n.282 di ottobre 2024 riguarda alcuni passi della storia bergamasca. Ecco le domande: 
 
1. In quale paese bergamasco Giuseppe Garibaldi si procurò la stoffa per confezionare le famose 

“camice rosse” per la spedizione dei mille? __________________________________________ 

2. Come si chiama il Podestà della Repubblica veneziana, che nel 1780 quando lasciò il suo inca-

 rico, regalò alla città di Bergamo  la bellissima fontana che si trova in Piazza vecchia?

 ______________________________________________________________________________ 

3. Qual è l’anno nel quale inizia la pubblicazione del quotidiano L’Eco di Bergamo? __________ 

4. Qual è l’anno nel quale il Ministero dei Trasporti sopprime definitivamente le linee ferrovia-

 rie della Valle Seriana e della Valle Brembana? _______________________________________ 
 
 
 
 

Nome e cognome ____________________________________________Età _____   Data_____________ 

Via   n.   Paese  __ Tel _________________ 

a cura di  
Giuliano Todeschini 

KULTUR QUIZ 

N.282 
OTTOBRE 2024 

 

Tutti abbiamo bisogno di tempo: 
per pensare, per riprendere fiato, 
per vivere. È quello che ci insegna 
questa bellissima poesia di Pablo 

Neruda.  
Ricardo Eliécer Neftalí Reyes Ba-
soalto (Parral, 12 luglio 1904 –
 Santiago del Cile,  

23 settembre 1973), è stato un poeta,  
diplomatico e politico cileno, considerato 
una delle più importanti figure della  
letteratura latino-americana del  
Novecento.  
Scelse lo pseudonimo di  
Pablo Neruda in onore dello scrittore e 
poeta ceco Jan Neruda. Nome che in seguito gli 
fu riconosciuto anche a livello legale. 

"Prenditi tempo per pensare, 
perché questa è la vera forza dell’uomo. 

Prenditi tempo per leggere, 
perché questa è la vera base della saggezza. 

Prenditi tempo per pregare, 
perché questo è il maggior potere sulla terra. 

Prenditi tempo per ridere, 
perché il riso è la musica dell’anima. 

Prenditi tempo per perdonare, 
perché il giorno è troppo corto  

per essere egoisti. 
Prenditi tempo per amare  

ed essere amato, 
è il privilegio dato da Dio. 

Prenditi tempo per essere amabile, 
questo è il cammino della felicità. 

Prenditi tempo per vivere!" 

PERISCOPIO 
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